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Il di ti d i i hiIl processo di gestione dei rischi
La definizione e il raggiungimento degli obiettivi aziendali devono passare anche da una efficace e
strutturata gestione dei rischi definita sulle peculiarità del business e sul mercato di riferimento.g p

La gestione dei rischi:
• è un processo trasversale rispetto alla struttura aziendale
• è un processo basato su una metodologia specifica
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TRE t l t d ll t d l i«TRE» – un tool a supporto della metodologia
Reply Consulting valorizza la propria metodologia con l’utilizzo dell’applicativo TRE – Tool for Risk
Evaluation strumento che consente una gestione efficace e strutturata del processo di analisi eEvaluation, strumento che consente una gestione efficace e strutturata del processo di analisi e
valutazione dei rischi.

I benefici si misurano in termini di:

Efficienza
• Riduzione dei costi  del processo
• Tempestività e organizzazione del processo
• Oggettività nei criteri di valutazioneOggettività nei criteri di valutazione

Tracciabilità
• Storicizzazione e reporting
• SAL «on demand»• SAL «on demand»
• Work flow strutturati

Flessibilità
• Personalizzazione
• Adattabilità alle evoluzioni societarie (fattori esogeni ed endogeni)
• Modularità e «trasversalità» – approccio Top-down/Bottom-up
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TRE è un applicativo di Reply sviluppato sulle esigenze dell’Internal Audit



B i Ri k M d l di if i tBusiness Risk Model di riferimento

• Industryy
• Business Model
• Principali issue
• Processi «core» Approccio 

metodologico
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TRE B i Ri k M d lTRE - Business Risk Model
Ampio Risk Catalogue disponibile:
massima copertura dei rischimassima copertura dei rischi

Associazione Owners – Rischi:
possibilità di ponderare la possibilità di ponderare la 

rilevanza di ciascun rischio per 
ogni interlocutore

Matrice di Correlazione dei rischi:
possibilità di ponderare relazioni 
biunivoche  tra i rischi 
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biunivoche  tra i rischi 



A tAssessment

Gli owner alimentano il BusinessBusiness Risk Model di riferimento Gli owner alimentano il Business
Risk Model indicando:
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• i principali indicatori di rischio
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TRE A tTRE - Assessment
Gestione calendario: 

maggior coordinamento e maggior coordinamento e 
presidio del processo

Business Risk Assessment per owner: 
selettività di approccio per ciascun 
interlocutore

Indicazione dei principali KRI:
maggior accettazione 

dei misuratori
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E l tiEvaluation

Rischio Inerente 
e Residuo L’Internal Audit procede ad una

valutazione, sia quantitativa che
qualitativa, dei risultati ottenuti col fine
di:

Misurazione e analisi 
dei risultati

• redigere un documento di Gap
Analysis -executive summary - quale
primo riferimento per il Management;

• valorizzare gli oggetti di audit.

Vista per Owner

g gg

In tale processo valutativo
l’Internal Audit potrà avvalersi
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conto delle ponderazioni applicate agli

Reporting sui 
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Vista aggregata Gap Analysis

p pp g
owner e alle correlazioni tra i rischi, potrà
disporre di una vista aggregata.
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TRE E l tiTRE - Evaluation

Reporting book personalizzabile:Reporting book personalizzabile:
possibilità di generare una adeguata 
reportistica rispetto alle impostazioni 
definite  
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Pi di A dit Ri k B dPiano di Audit Risk Based
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e Residuo

Il patrimonio informativo raccolto
rappresenta un fondamentale
presupposto all’impostazione del Piano di
Audit Risk Based e alle azioni correttive
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completato con le attività specifiche di
analisi e verifica sui principali processi
aziendali, la tempificazione delle attività e

correttive e 
attività di audit)

Gap Analysis la corretta attribuzione delle risorse.

Piano di Audit 
Risk Based Risk Reporting

• Nuove issue
• Processi «core»
• Tempificazione
• Risorse

10



TRE Pi di A dit Ri k B dTRE - Piano di Audit Risk Based
Sistema di interpolazione tra 
Ri hi /KRI/O  Rischio/KRI/Owners: 
definizione delle priorità di intervento 
sulla base delle propensioni al rischio 
per singolo owner

Indicazione delle azioni: 
definizione delle azioni/elementi del 

piano di audit

Gestione attraverso workflow:
maggior presidio sia della fasemaggior presidio sia della fase
di rilevazione dei rischi che di
gestione del piano di audit.
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C l i iConclusioni
La metodologia Reply Consulting, unitamente allo strumento TRE - Tool for Risk
Evaluation consente:Evaluation, consente:

la personalizzazione del processo di gestione dei rischi sulle peculiarità del
business

aumento dell’attenzione ai rischi e il conseguente innalzamento della cultura
del controllo

un maggior coordinamento e presidio del processoun maggior coordinamento e presidio del processo

una efficace focalizzazione delle attività di audit sui rischi rilevanti attraverso
indicatori di riferimento

un governo efficiente del processo di gestione dei rischi e del piano di audit

Le funzionalità propedeutiche alla generazione di un Risk
Reporting saranno trattate da               nel prossimo intervento
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C t ttiContatti
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